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DIRETTIVA (UE) 2017/828 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 maggio 2017 

che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda l'incoraggiamento dell'impegno a lungo 
termine degli azionisti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 50 e 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ) stabilisce i requisiti relativi all'esercizio di alcuni 
diritti degli azionisti conferiti da azioni con diritto di voto in relazione alle assemblee generali di società che hanno 
la loro sede legale in uno Stato membro e le cui azioni sono ammesse alla negoziazione su un mercato 
regolamentato situato o operante all'interno di uno Stato membro. 

(2) La crisi finanziaria ha messo in evidenza che, in molti casi, gli azionisti hanno sostenuto l'assunzione di rischi 
eccessivi a breve termine da parte dei dirigenti. Inoltre, vi sono prove evidenti della frequente inadeguatezza e 
dell'attenzione troppo incentrata sui rendimenti a breve termine dell'attuale livello di «controllo» delle società 
partecipate e di impegno degli investitori istituzionali e dei gestori di attivi, che possono condurre a un governo 
societario e a risultati non ottimali. 

(3) Nella sua comunicazione del 12 dicembre 2012 dal titolo «Piano d'azione su diritto europeo delle società e 
governo societario — una disciplina giuridica moderna a favore di azionisti più impegnati e società sostenibili», 
la Commissione ha annunciato una serie di iniziative in materia di governo societario, in particolare per incorag­
giare l'impegno a lungo termine degli azionisti e aumentare la trasparenza tra società e investitori. 

(4) Le azioni di società quotate sono spesso detenute attraverso complesse catene di intermediazione che rendono più 
difficoltoso l'esercizio dei diritti degli azionisti e possono ostacolare il loro impegno. Sovente le società non sono 
in grado di identificare i loro azionisti. L’identificazione degli azionisti è una condizione preliminare per la 
comunicazione diretta tra gli azionisti e la società e pertanto è essenziale per facilitare l'esercizio dei diritti degli 
azionisti e l'impegno degli stessi. Ciò è importante soprattutto nelle situazioni transfrontaliere e in caso di utilizzo 
di mezzi elettronici. Di conseguenza le società quotate dovrebbero avere il diritto di conoscere l'identità dei propri

( 1 ) GU C 451 del 16.12.2014, pag. 87. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 14 marzo 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

3 aprile 2017. 
( 3 ) Direttiva 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 luglio 2007, relativa all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti 

di società quotate (GU L 184 del 14.7.2007, pag. 17).

 


